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i suoi Rervi~i. In barca ci raecontò che il
generale nel. suo testamento gli aveva In­
soiato in ricordo due de' suoi, canotti, e di
una me~z!l lite oh" ebbe col sindacò;' a cui
pare che donna Er'aoCl!soll avesse regalato
o fosse intenzionata di regalarne uno. Ma
Il chiodo su cul batteva sempre coulnsì­
steDza era quello, deIlap,ensione. II po­
ver' uomo non sapeva capaoltarsi oome mai
lo a\'esaero, secondo lui,defraudato, - Ve­
dete - egli diceva - tempo fa éstato qui
Manllo, ed ha volutoohe lo eonducesaièon
me a pesca. Sapeteoha cosa mi ha rlBpoeto
quando gli hO, parlato della pensione,? ­
Sieteabbaatanza grasso, .Nlcoillo!

~ E siccome noi sorridevamo per Iasor­
tita curtosa r - E già - eglìBoggluDse I~
mo', di'oonclusione - vogliono che or~pI
prima di dsrm! qualche cosa! "
-----=----~-------

Il fondo dei rettili

una cameriera la qualeprese, il cappelluccio Vera creatura esile e pallida le ,ritornasse
da me portato, e me lo pagòdicendomi che alla memo.ria con una specie di rimorso.
la sua padrona non poteva allora venir di. _ MacheI concludeva col dire a sè stessa.
sturbata, e che, se avesse volut6'parlare con Era un' idea strana voler prendere questa
mo, m'avreblJeomandata ad avvertire. fanciulla sotto il mio patrocinio. Ella ha i

- Bisogna ritornare, Clotilde, seoecorre suoi avventori che 'le bastano, me lo disse
scrivendo pritnaun biglietto alla signorina Iei,stessa.
Clauvcyres; Vedi, forse questa, è un' occa· E i &iorni procedettero nel loro corso
sione fortunata ..he ti si presentu. cosi per la figlia del, banchiere come per la

Clotilde scosse di nuovo la testa. piccolae attivaoperaia, che per caso 's'erano
.- Temo piuttosto che non sia slato un trovate un istante, vicina ma divise da quel­

capriccio passeggiero della ricca" figlia del l'abisso immeh$o cbes' apre tra lapoverrà
banchiere. 'e la ricchezza. Clotilde continuò a lavorare

- 0, la signorina Clauveyres la manderà indefessamente procurando cosi alla matri-
a chiamare, osservòClernente, Ma non può gna' piena di egoismo e oziosa un po' di
essere capricciosa, aggil:lnse convinto. comodi'.Gilberta prosegulht vira inutile e

Di fatti,Gilberta non era c'apricciosa, ma annoiat;, talora oppressa· da vuote faTiche,
nella suavita quotidiana tante cose venivano propria di una donna alla moda, non pen­
a rompcre il filo delle sue idee. Vedendo il sando neppur mai allc 'gioie sane della vita
cappellino portatole dalla cameriera; elIa si di famiglia a lei sLpoco conosciute, non ac·
rammentò. to~to che avea detto alla piccola corgendosi che suo padre, cui ella vedeva
operaia di recarsi da lei. perchè volea par- solo a colezione, s'andava facendosi d'ul\lorQ
larle, e rimproverò la donn'a che non gliela sempre più disuguale, che ora egli era cupo
avea condotta. I e tutTo chiuso in sè, ora agi'ato da una

- Bisognerà ..he le, scriva un bigliettino, eccitazione fcbbrile, che i suoi capelli si fa'
pensò. o;evano bianchi, mentre i suoi occhi attesta"

Altre, preocc:up~zioni tuttavia sopr~·/vell- vano l' eccesso del lavoro e degli affanni,
ncro, e il biglietto non fu scritto, sebbene (Imtinùa)
poi due o tle volte il rlçord'o di 'l'lelItI f""'

di esaltare l' entusìaamo degli italÌluli, el1e
mandarono ire1iiotto adesioni, in harha agli
articoli pepati dci clorlcaole Ticino. '

~ Il Profetto che era stato pregato ad
intervenire, ,se la svignò dopo la prima so­
duta; lo stesso siudaoo radicale avv. }j'urni,
quando i congressisti dovevano reearsi aivi-
sltare il io e III famosa Giocosa
del pro pitosi squagliòcon moltis-
simi al ngressisti, non rlmaso che 25,
ca uno so o l rappresentante delOomune.
Al pomerigio discurso del signor Giuseppe
'llbntovanLsul • Ooncetto della laicilà dei
,Rlcreatori, • un ibiil redibis, del quale i
congressisti capirono un' acca. IllcomlUoiato
col dichiarare che era meglio'che l'tduea­

.zione restasse indifferente davanti alla re-
ligione; finì col dimostrare che Una buona
religione ci vuole e a dire che egli è del
parere.di Bonghi,che, cioè, al Oattolicismo
sì, devo'dare:maggioro indipendenza l Poi
bl\nchett~alla Oroce Bianca. Al lunèdì
seduta di;disòussione ed ordine del giol1w. '
AI pomerigio discorso del moderato dottor
EnflcolJoll'Acquasull'igienedella ricrea­
ziolle, '11 quale, a propusito d'igiene, dt­
chiarò èhe i R!crea on devono essere opera
di tutli;'senza distinzione di partito.

«'Oh l e l'opera eminentemente mas
sonicao di quel filmos) ducumenM Era
tanto l'/Interesse preso dalla cittadwunza,
ch~ otto' minuti prima che dovesse incolnin.
ciare la,:confereQza nun c'erano pIÙ di cento.
Ripeto, InsQmma che fu un fiasco cJmpleto,
e bene a cudesti educatori sooiali che
sbucan, dalle teneQruse ,Loggle massoni­
che.» !

L'on. Bonfaldlnì sorlve al Corriere della
Sera: '

c E se unmlnistro del!' interno B' Impun-.
tasae proprio a non pagare giornali, né
seri, nè buffi, avrebbe, al, contro di sé, una
valanga d'artIcoli nAI primi giorni del suo
potere; ma avrebbeper Bé ben presto l' ap­
poggio echletto degli uomini ragionevoli di
ogIli partito; molto più ohe i giornali ati·
pendiati s' annuuoiano da Iontano per la·
loro fl'agranza... e non sogliono aver se­
guito di molti lettori.

c Questa razza .di giornali, che oome i
girasolJ, protendono sempre i loro 'petali
verso ii luogo dove sorge un ministrI} del.
l'interno, sono, io oredo, la ragione prinoi·
palè perohé la slampa Italiana. acquistioosl
poca importanza intellettuale'e morale. Vi
sono, pUr troppo, dei lettori, tanto. ingenui

'~ ,. ' ,0 da Don aooorgersi dell' evoluzi6ne chela in
Una~;DCnSIOnO ,', al· servitoro ,di Garibaldi l quindioi giorni un giornale ,c uffioioso .. pas.

I sando da un millislro dell'iDtemo cheam'
b · ,~' 'O ' ' mirava ad un aitro che.prima vituperava.

Un arcaiuolo,che sta a 'aprera; VOl", Ma vene sono altrl- e" per fortuna,i
l'ebbe domandare una pensione al Governo, piÙ _ a cui questo fenomeno,oostante da .
per la ragione che egli fu' al Bervizio di parecohlannl, filo nauaea, e ii danno ricade
Garibaldi. La pensione la godono.tutti i poi sulla stampa indipendente, posta a fa­
figli dell' eroe, una' peusionedidieci mila scio 0011' s.ltra dall' inesperienza del Iet,tori,
hre allO anno, e la godono, dICe l' ltalia ai quali lo scetticismo [jo,n .permette più li-

'del Popolo di Mlltlno, «psr la ragione b d' 1 l t'
ohe sono stati generati da~ loro padre.. E' erlà I se ezioni eglt Ime. ~
qualche oosa di ereditario oome i diritti Queste giustè osservazioni dell' on. Bon·
sovrani. ,", Ora la pretende !lnche, li servi. ,fadmi hanno f.ttoBaltare, oome era facile
tore, a quanto ne sorlve a qùesto giornale ,immaginarlo, III mosoa al nasllal Popolo
dell'11 giugno un pellegrino di Oaprera, Romano, l'eterno paladino di tutti l m,­
che narra la Visita mlnutll a quali' isula. nisteri passati, presenti e futuri, a.i quale.o,.
Questu barcaiuolo, dICe il oOrl'lspondente, il patriottismo giornalistico ha dato agio
oerto Gran"ata,« oi feue vedere, una lettera di potersifabbrlcare un magnifico l'alazzo
che glt sUrlsBaUgeneral~, una 'fotografia e formarsi una posizione paSanculotto.
con UDa dedfoaaffettuostl, che' egli conserva 'foccare I, fondi secreti, equivale,· 001 Po­
religios~mente iII due '.quadrettI, ed alouni polo Romano, a togliere un pezzo di oarne
oel'tiflcalirilasciatagllda donna Erancesoa; iii booca ad una belva. Quindi egli irritato
alla quale non perdonerà .mal di averlo scrive oontro l'ono Bon/adin!. ed in pllrte
abbandonato senza assegnargli, UDa picoola ha ragione:
pensione, a oui oredeva di aver dirìtt,O per ~ Se quei pochi (sia!) giornali, (,1 Po-

ESCE TUTTI l GIORNI ECCETTO l FESTIVI

,n fiasoo solenne del. Congrosso '
del Ricreatori massoniei

- Tua madre' non è venuta con tè ),ole
chiese questa.

-' Stascra è occupata, rispose arrossendo
Clotilde, che non voleva dire come, sua ma.
trigna, annoiandosi della ,compagnia seria
dei Mainault, fosse rimasta a leggiucchiare
un cattivo romanzo.

Quindi ella.aggiunss:
- yeramente io era incerta, se doveva

venire'oggi, perchè il signor Clemente sarà
stancò, m' imaglllO ì

.:... lo l, niente, ailarlo, rispose Clementej
sono già avezzo a lavorare tante volte la
notte - Mettos,ei e tre babbo - Ma la si­
gnorinaClauveyres erastancastamane quando
ella Clotilde, l' ha veduta ì

Clotilde scosse la' testa.
_lo non l'ho' veduta, disse ella,
- Cu,neI non doveva ella recarle il suo

lavorucc'o)
_. E difatti lo portai, ma la signorina _

a quantu mi si disse -' era' occupata, e non
misi lasciò entrare.

.,... Bisognava insistere, osservò' la' signora
'Mainault; po'chè ella, stessa aveva manife­
stato il de~iderio di vedcrti.

- lmis:c 'e l ma lei non sa come sono al­
tezzosi ql~ei Ee; ,;,ori, rispose la fanciulla con
10111 ~ospL'o, A lorza d'istanza potei vedere

Dopo il lracasso fatto dai frammassoni
Intornoal Oongresso di Pavia peiRicreatori
laici, si sarebllo creduto di vedel'o accorrere
in quellaoittà mezza Italia, e iPave,i deli.
rare d'entusiasmo. Nwnte di tuttoquostOj

, a quanto De scrivono di colàaHa haga

l,hombal'da, in data doll'8 giugno, il Oon·
. gresso riuscì ~td un fiasco, un vero fiasco,

fiascocompteto.
~ Non valseru" così qml1l' ottimo, corri.

spondente, le affettuose premure del,Muni·
clpio radicale, che dava sotlecitament'lai
tilasso/ti cO/lgress>ìstì la sala maggiore
del palazzo munllilpale; cho cui denafl del
cittadini faceva imbaUJlre i lauti rinfresohi
del Dositeo ai 00 jlOveÌ111ccj che orano
stanchi, sudati aer aver duvuto selltiro nelle
comude pultrune muniOIpali, trà uuo sba­
diglio,e l'altru, il dls~orso, dell' lllgegnere
Aléssandro Vamparo, il quale davanti ad
U!la folIadi quaranta persone ebbe la tolta

APPENlllOB

IL CONTE :DE MUN

lìÌcchezza vana

ridu~ione di A.

La sera appresso Clotilde bussò· alI' uscio
dei suoi vicini. Il signorMainault stavater­
minando con suo figlio una partita di do·
mino, nel qual giuoco egli dava prova di
una memoria e di unadelieatezzadi tatto
IlIcrav:gliose. 'La fanciulla augurò loro la
bl10f.a sera, quindi accostossi col suo ce­
»telIo da lavoro aIla.siIP)Ora, Mllilliluit.

VI.

18

- Allora avrai fume, osservò lietamente
l' affettuosa donna. E bene, mangia questo
pezzo,di pasticcio, cbe, coll'appetito che
devi avere,troverai buono senza dubbio.

- E bene sì, ma a patto che tu mi fac­
cia compagnia e che mangi anche tu qual­
che cosa.

--------,--_--:.~==

« VI ricordate llisorpresa l'emozione e
ben presto leunivetsali acclamai.ioni: sor­
presa protonda in tutti coloro che non vo-

,a\h\ Oioventù Cattolica in Prnueln lev~novl1dere nellaOhiesa che uua specie
----- di gundal'lno ulservj~'o dellasocielà bor-'

Nelh\ rilluioueten'utll lhnedì scorso a ghese, e in tutta:quullqfolla, di soddisfatti,
Lilla dallu gIOventù cattolica del Nord il soandalizzati d'pdlre la più alta antorita del
conte Alberto de Mun, che aveva lapre. mondosauzionare idee, dottrine, che ieri.
sidenza dell'assemblea, prunuuziò un impor- ancora essigiudieavano funeste l} sovver·
tantissimo discorso, da cui tugliamo il se. elve; emozione pil\ profouda ancorain tutti
gnente nòb,illssltuu brano: . " quegli operai, in ,quegli. uomini del popolo,

I a cui per' tanto tempo si ora ripetllto che«bo scor~o aupo, quasi Del o stesso I t tt 'd· R il h
gl'orno, ,v.i m,",strava, ,me, ne r,ic.o.rdo

lli
· il, oss nonpo avanti aspe ara a or Il c ,6

un braccio alzato per condannarli, e ingrande Ì;l commovelltespettacolo o ,orto Il' t' !lI
tutto adnntratto, sul caderedi questosac- que a vece VI SCOl:geVaQo repenmame.,e
colo dall'incontro inatteso della Ohies, e una mano paterna stesa per benedirli.,
del1~ democrazia i e, vi. recai l'eco illa!lglli. "Venneroqnindi i nostri pellegrinaggi,
dita,ma che partiva dal mioliuore pieno e voi rillord!\te quel trionfale rieevilnento
di fode e, di confidente speranz!\, della gran dègli operai al Vaticano, quegli onorirega,li,
veee del Vaticano. e il Para che si abbandonava in mezzollgll

« In segUIto questa voce ha continuato uomini ilei popoloin abito da hlVO(O; e sui
a riempire Il mondo, l', cosa meravigliosa gradini della scala regia), mar~vigliata Ai
che scoueerta I calculi e le prevIslOUI, in questanu~va maestà, I~ ro!lll dOI laVQraturl,

l tosocolo in CUi J'iJ'fOhglOnu credova prendere 11 posto dell alltlCQ cort,ugglQ . del
~ge~aro da padruna assoluta, In CUI seru- Sovram del passato; spettacolo Indullontt­
bmvllcom1lluto, 11IeVItabile, il divorz,io trII' oablle, di CUI tutti quelli che lo coutem:
la Chie311 e llisoclelàmvlle, in, cui Sem- Iplmono, han ce!ebr~to losplendoro j Ull\ dI
brava lIiloso cht! Il Pdpll nun 10s8eo p.ù CUI for~e tutt? 11 Dlondo non ba misurato
che IIOupo spintua'e di alcuni crudentl; i la profundhà. nu,) ~~a q~ellasul~ll,nto una
tutto ad U.fltratto e,cco che, H,nome, e la,.) grandIOsa, maUl,festazlone" era l.mC?U,tro
paroladeIPùpu., si cattivano !,attenzione s~le~ne del Oapo della, Chle~~ e degh, lO:
di tllttigliuomllll, ecco che csS1flemplOno , VIRtl del, popolo, era I attu~zlOno dell En
laslampa, luriuuloni,le discussioni pub· i clchcalllOau~urazlOne pratIca di uutempo
bliche e pfIVale,e da qualunquu pa.rtenno nuovo» '
sì. volti o Pl'ostl l'orec~hlO" èll nome del
Papa,l/l sua parola'che rJputono i discorsi,
gli scritti e lecout~oversl~, og~otto d.'en.
tusiasmo per gli ulll,dl collera per gli al-

," tri,dL:t\l.rl.)amento;llJer'tl!oitj,.dl/UarllviglJa.
per tU,tu, partutti quelli almeno,.ohenon
avuvan(), nell'animo la, Vlva,conVIUZlone che
il Papato restaVII Dol DOSttO sectllo, c,ome
negli altri; la ple,tra. augoli\re del mondo.

"E' già uo aUDO daclltl l'Elloielica sul a
OondizlOne degli uperai aVeva echeggiato
in mezzo ai nostri, tempi col rumoru stri·
dunto di una tela ,ad un tratto squaroiata.

«La società materialista del socolo deci·
monono si oera vllntata di aver fondato per
sempre UD ordine suchl!e s.tabilito, sull'egoi­
SIUO e sul triunfo della furza; ed ecco che,
tutto ad un tratto, in mezzo allo scumpi'
glio dei governantI, al turbamento delle
nazioni, al tumulto dulie flvendicazioOl pu·
pulari, il PllPIl si .è levato per Istendere la
mano,al populo, per prociamare i diritti
dI'gli upentl, per f1cordare al cajli degli
Stati, al ricchi, ai potenti, al padroDl del
lavoru, i loro dovotl vorso i piccolt e i do­
bolil



Ed a propO$\to delle V8BsaziOlliohe certi
maestri e oerte waeatrine eseroltano contro
i bambini e le bambine che nolle festeeo­
olesiastlohè non riconOsciuta dal Oalendario
civile mancano alla scuola; eara bene :ohe
i genitori I quali vedono I loro figliuoli
maltrattati per tali pr~testi, movano le do;
vute proteate al I::lopralntendenle soolastico, /
all'ispettore, al .Provveùltole,.e' al oalo,
deuunzino I maestrI e le maestre, inde~nl
del nome e del PO$to, al l'retore e al Tri­
bunale. I maeatrl e la maestra non hanno
nessun diritto di tormenf,are i bambinI o le
loro famighe par il motivo. ohe non ai è
melso piede in. louola nel,. giorni di precètto
festivo eooleoiastioo.

La legge organica all'art. 263 dispone
oh. gh alunni uanno dirlt.oalle vaoanze
nelle. feste religiose e civili. Ura /::l.' Giu­
seppe,'Purifloazione, Annu~zla~lone, e altre,
SOIlO feste di preoel\o; dunque I fanolUlli
cattolloi sono dlspenBatI per' legge in tali
giol'ni dall'obbligo della 8co.ola.

Ma, si abbietta., Il regolamento, all'art,
38 dice ohe si fa le~lone ogni giorno, ec.
cettuate le domeniche, i glovectì.ele va.
canze stabilite'dal Ua.lendario scolastico,

Sta bene .. eimaest1'I, asoultatl la S.
Messa, davono lll'ru'ei ijecondo Il Oalendario
le aouol~, a q.uel modo ch6 devono aprlr~i
ali \I1liOl ~oVllr.llAtjYJ; WA Il 1J1Ifllwoào M{l

"Oggi un eueato dellàcittà-quello'
della Ohlesa di S. SUvestro - predioando
alla mèlsa parrocohlale, III luogo di splegaNI
il Vang~ltJ ha e,ortato i genitori della BUa
cura a non mandare domani (seconda Cest
di Pentecoste) lilla scuola i. ràgazzi, come
sarebbe prescritto dal oalendariu acolastico
non es,endo fest', civita. ..'

ex Non eia prima volta ohs quesln prete
eccita dalt'altare il BUti gl'eggea vli,.larele
leggi dello Stato, e cosi un altro, suo inti­
moamlco Il floJJega: e questi Bono anone l
due preti cheplÌl hrigano In epoca di ele­
zionl e a'tmtnischiano In facoende che non
hanno.o almeno non doyrebberoavere 1l1­
eun da Care .001 loro doveri del sacerdozio
eoolla religione• .ffi Be tanto fanno in pub­
bllOo,llguratevl ch" COsa faranno uél con­
feBslolI~le !

«MI consta. che Il r. J'rovved,tore agli
studli ha diramato recentemente una circo­
lare, colla qUllle ocalta le·autorllascnlatlsohe
e municipali della ProviDtlia, a curare- che
le scuole sìeùo frequentate .nella fasteoivll­
mente soppresse." •

« .ffibbene, Iacoìa.anche uuaooea l'ottimo
e bravo oav. Gervasio :esoadel suo uffiCio,
traversi lo stretto ed oscuro corridoio che
vi conduce; entri nelllabinetto uell'l1lustrl'­
Blmo liguor l'l'detto, e. pregui li comm.Mi­
norettl. di abbassare Uua .1I0ta in proposito
di questi abusi t1imlnlstri del oulto,alal­
gnorls)lettore della l', S. poronè questi. la
abbaSSI alla Bua voIIli. iiI B1i>aor Delegato
di OlVldale. La qual nOia. natu"almente, io
non' suggerirò al oomm•. Minoretli come
debbdesserestilizzata, tanto PiÙ ohe si tratta
semplicemente dI pl'ovvedere accbè siena
O$Beryate le di' posizIOni del Oapo V. Titolo
JIl. del Oodlce P~nale.e puniti i COlltrav'­
ventorl16coodo è Rtabilito dagli articoli,
182 e 183.~

Nessuno dirà ohe' il Friuli abbia dei cor­
rispondenti .ignuranti. tlono pJofeSSOrl e 'le
loro leZIOni mo.ritsno il 2 e 60 che prima
davansi ai confidenti dei oroati per I loro
servigl segreti. .

Il Provveditore esca d'uffioio, imbocohi la
tal Via, SI reobldal .PreMto edal Questore
abbliesi la nota, dellUnzlll prell li Invoohi Il
codloe e eSiga la puniZlOue dei colpevoli.
Quauto zelo l .
. Ora, tutta questa devozione per le leggi
di CUI. è gonliv Il corrllÌpondenle ddl·Frluli,
non è 'altro elle smania Cleoa dI dellrante.
1 saoerdotl hanuo il diritto di indicare

. quali sonai giorni feslivi seoondo la qlllesa,
come hanno jldiritto di indicare i ~Iornl
di .magro; questo diritto trae aeoo l altro
d,ritto di spIegare come devonsieantlflcare
l Iliorni feetlvi. .ffiseroltando tali dmttl non
otleudono nessunalegge e nesaun regola­
mellto, pOl<lhè non hauno bisogno di gl1idi­
care le leggi ohe il governo abbia fatte lD
oppOSizione a quelle deUa Olltesa. 11 COrri­
spondente del lt'ri/lli non altro adunque fa
olte esprunere il deSiderio che por i pre~i
di Olvidale venganooostituiti dei prIVIlegi
odIOsi. e delle mlaure dI ecceZIOne, lmplan-'
tatea (Jlvidale lo Btato d'a$sedio.

'Noi ~egnallamo .oodesto spiollaggiò dei
bigottoDi retrogradI dolilbarallsmonon per·
ollè oredlamo pOSSibile oltenere ragionevole
trattamento dei fanatloi ohe sognano dele­
gllti di questura, prefetti, artlooli del co­

.dlC~, manette e carceri - ma perohé va­
dano i aaoerdoti da quali esseri plcelUI sono
drcondatie stiano iuguardlll a nOll dare
loro pretesloll <"Sfogai'e la loro Me di ti­
ranucoi. Oont~o le leggI dello Stato non si
può - giuBtaHcodloe - porlarell pub­
blloo blasimoima SI può e SI deva ripetere
e spiegare le leggi della Ohlesa.

lnt~nto, al corrisponcente del Friuli
stanno bene I Versi del Berchet:

•.... mi metti orrore,
Sei delatore l

A;ltrefile

variott'tcasa a

~
s

~ (~a i!a
·1
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Bollettino Meteorologico
- DEL GIORNO 13 GIUGNO 1892--'

Uair;e.E,illa",Oastello-Altolllla sul mare m.180

sul suolo m. 20.

Tll'o
momelro ~7.4 89. 81.2 8Q,2 17,1. 8~5 ~l.ll 16,

Baromsl. 75ll 749 749 750

Dlrszlon~
aarr.lup.
~ol" - Tompo vario000 qualelJ. pioggia

Bollettino astronomico
14 GIUGNO 1892

Soll:lil' L1ID&
Len. ore di Roma 4.76 leva.ore Il.19 s.
Tramonti.. »7 i7 tramOQts, , 7.22 'm
PIB8a al mertdla.no 11 5855 etk giorili 193
Flnomonl Imporlan" FUI

"s Ile 4ecLiaaziOUft, a mazzQ41 Taro di Udine t2~ la a~
, .....

-:-"e.-

Il DlQdodilare .la. spia.
Sott04uesto titolo nell'ottimo nostro oon­

fratello l Osservatore Oallalico,legglamo la
seguente brillantissima risposta alla corri­
spondenza. civida!es~ pubbh~ata nel Friuli
e della· quale 01 Siamo già occupati nel
nDBtro numero dI sablto U. a. '

Manoava un Enchiridian, un manuale
pratico sul modo,di fare la spia, e ne tra­
·viamo ia traooiaIn un giornaletto di Udine,
il· Friuli.

Per far sullito oonoscere il Friuli ai nOltri
lettori, rifeCiamo II seguente perIOdo dalla
lettera da Oivldale ohe esso pubblica:

"Oramai, dioe, in questa estate appena
« prinCipiata- allzl·.secondo il calendario
"non prinCipiata anoora - siamo oondan­
~ nàti al temporale quotlliiallO nelle ore
«pomeridlanè, ed è, ba~za nei giorni in cùi
c Il Padre .Elterno SI Ilmlts alla messa in
" soena dei l;luvoloDl wlnaooiosi" ~ei lnmpi
c e ,del tuonI, e non CI manda glU, aBsieme
« alla llioggia,i mM'l"ons glaIJes della sua
c fabbrIca privilegh,tu, ed I fUlmini che ha
« copiatoda l:hove cvu perfetta Imilaziolle. ~

Qui ben si vede ,l genio volgare del pro·
vinlllaie ohe va ra~t~ellando le frasi sm~sse
dsgh sorlltoreJlI della oapltale,e le aroma­
niace ai suoi leltorl IdIOti.

OonosOluto a fondo \I valore del Friuli,
, vedialUoio a l'are da pedllgogo allil 8plll. .

gazzini della. Sooietà di navigazione sul Danubio
presso al Prator sono allagati.

Il pericolo in varli punti della olttà vieini ai
fiumi è assal serìc,

Nella bassa .ed alta Austria. l'inondazlons di­
veuta spavsntosa. Ol.trs il Danubio strariPa.rono \
fiumi Inui, SehlVechat, il Traun, l' Enns,lo 8teyr,
il Balzac, il Traya ece, Dovnnqne continna. Il
piovere.

Ioltre le alte montagne,· causa lo
piogge, si aocroscendo l'entità del di-
saateo, SI in parecchi punti nuove sven-
tute.A si videro tre infeliCllottllre
disperatamsnte nelle onde delDaimbio pergiun­
gere Il riya: ssél s\ erano all'errali ad un palo e
gridavanoaiuto. Ma fa impossibils sceccrrerlì e
poco dopoacolllparvero nel fiutti.

Una gran parts dslmuragliono diointaaZnlllm
jlrsclpitò ferondo molte peraone, Oontinuano a ca­
dere oase aotto il fortissimo Impslo del fiotto ehe
da tre gìérm Impsrversa.

Gli ..bitanti di Druebsnaee, Mullersdorb s Win­
icel doveltero fuggire a precipizio, abbandonando
tutto il loro avérs in balla delle onde.· . "

La fabbrioa d' arm\dl Sleyr si trova sotto le
acque.

Un altro ponte presso LOOben, è precipitato ed
un opsraio che yl paa$ava SOpl a si è anllsgato.

NOI parco impsrlals di cs.coia adl~bsrsdorf
annegarono dusmila fagiani. 180hl e Guiunden
sono mondate.',"

"'runci·.. - TraJnlQay tubulare elettrico
- E' imminents 'Ia èoncessions per l'impianto a
Parigi di un $srvizio di lramlYay .tubulars slet­
trico.

E$sO elMtoorà la traversataest-oveat dIParigi,
tra .Ia porladi Viucennes, ~ la porta Dauphiue,
segnonùo i cor8Ì di Vlucsnnos,bou\Qvard Diaero\,
vIa d. Lyoll pIazza. dsllaBasliglla,visSainlrAI!­
toins e ue' lttvoli, piazza de la Ooncorde, av~nnes
dl'3 Obamps-Ely.è<8, Victor HugtJ e Bougeaud, os­
sia iu tUllo ciroa undlOi ohilomotri.

Qnssto percorso si sffsttunÌl, bsn intoso, sotto
terra, ma ODn un sistemllspoClale, atto ad svitare
tnlti gli inoonvsUlenti del ~unnel.

Le pareti, invsco di esaere in muratara, saNn­
no In ghisa,.allo scupo di evitare le ess.udazloui e
l' umictllà, vrsssn~audo nsllo steoso t9mpo una re·
sislonz~ oonsidereyole.

Il tubo sarà ilInminato, per tutta la sua luu­
ghezza, 'a lucs elettrioa, e i trsni, nel loro' movi·
menlo, non sprigIoneranno né! gas, IlIllumo, né
yapoJ'Ì, s"sendO mossi elettrICamenle.

lu tali oondizioni,i1 tnnnsi sarà, in rsaltà,un
vaato Bol~O'BUulo, aBciulto, ben illulllJDato e bone
aerealo, nsL quale si circolsrà con ulla velocità
saflioients psr effsttuars la traversata totals di
Parigi In mezz' ora, coaljJreBe lo ferUldtq alle di·
claselle slazioni del vercordo.

IL OITTADINO ITAMANO'DI MARTEOI 14 GIUGNO 1892

A.u"j'trì~ - InnondaHioni .... l'slograiiltlo
<la Vienna cho, in soguito a pioggie dirolte li Da·
Illlbio • 8tfllfl.vaW III mòlti gllll~i, L ,rllnÙi ma-

l{ià il popolo nei suoi racconti divinando
affermava ch'egli par lasse cogli angeli; e
nelle relazioni della sua vita mèravi~IJosB,
narras! pure che Gesù volle degnarsi scen­
dergll fra le braocia sotto le forme Il8nsi­
bili di' bambino, ID le leggende narrano
pure come Antonio rattenessaper aloun
tempolalnstancallUe orudettl!. del tiranno Ez­
zelino, il quale diede poi segni di penitenza.

Stanoo dalle fatlohe e dalle privaaionì
l'elile corpo doveva soccotnberé slCohè ap­
pena trentenne lasciava in Padova iltrlst'l
Hsiliudi questa terra per congiunllerBinella
cel~ste patria al Dlvill figlio di D o che era
stato il sospiro dì-tutta la suavìta..

Or son circa setteseooli che questo santo
immacolato sciolse. la sua anima all'Eteran
ma tutte le genti del Portogallo e della Spa­
gua, tutto l'Immenso Ordlnefrancesoanone
ricordano il venerato nome e legeste i pe­
roocbéquesto santo li pop')/are come un S.
Flhppo, e scese dall'alto della. sua cattedra
per sollevare i miseri, per proteggere i de­
boli.. per. espugnare i tiranni;. e parlò il
linguagglo- fapligliare delle plebi, per esser
da tutti ascoltato, e le plebi amò, perché
In esse è racehtuae la forza vitale dei po
poli e però debbono eesere educate e incì­
vilite con quelle dottrine ohe emanano dolla
rocca Vatioanae che lormallo' i .santi .e gli
eroi.

OURIOSITÀ STORlOHE
S. Antlonio di Padova

Il Oonsiglio comunale di Parigi

Non è molto che ii Oonaigliomunioipale
di Parigi aveva deoretatoche sioelebrasse
il centenario del lO IIgo,to 1.792. ln se­
IBulto di quella risoluzione, li Ooasiglio
stanziava un credito di 200,000 franchi per
la celebrazione di quel giorno, in ollifu­
rono maaBaorati i prlgionieri,e.fu assassi­
nato il comandante del.la guardia nazio­
nale. I1conaigliere comunale Ooohtn si per
mise di OSservare che Il manoava di buon
senso, volendo festeggiare l'linniversario di
un eccidio. A tale osservazlOne,si aBsoèlava
ii consigliere Lerolle, Il quale soongiurbva
il Oonslglio a non far festa per il giorno
in cui SI versò sangue francese•. Il comu.
lIardo oonsigliere Luolpia grIdò: "Il po-
polo non massaora mal.» . . '

11 consigliere l.ouguet si assooiò al Lu­
ci'pia e invel oontro la memoria del Thiera
dloendo che questi lu il paladino del ma­
narchioi per rlsla bWre il RI gno; a dopo
Ilhe Il conslghere Villant ebbe gridalo:
VIVa la Comune! la delIberaZIOne fu VO"
tata a grande maggioranza. li PreCetto
della Senna diohiarò ohe feceva le sue ri­
lerve slll seguito ohe qutilveto potrà rioe­
vere.

li Dèba/s lorive ohe si sarebbe .speratò
,di udire dIII rappreaentante del Governo
una prolesta menu timida oontra ie odiose
parole che furono in quell'adunanza pro­
nunciate; e deplora che la .(Jomune . sia
pubblioamente esaltata in . pieno Oonslgllo
munioil1ale di Parigi, e la memoria di. A­
dolfo Tuiers ,insultata . .ffisso spera, con i
più autorevoli giornali di Parigi, che il
Governo non permettera ia oelebrazloD6
di quel psnguìnoso anniversario.

Brentino (Verona). - In un burrone _
Precipitato da 200 metl'i - Osrto Bianchi Glu·
BSPPo, d'Buni 70,1llaudJ'iano,r8Bidènte nellalI1On­
taglia denollliaala Orsa, in comunsdi Brentiuo,
ritornaudo salJbato us1ls ore pum. dal morcatg di

.Oaprino, da uua altura in pruspsttiva aliasùtlO­
pOata aua'abi~~ione, Chiamava OOIllS dì metodo, i
Buoi 1lg11 ad inooulrarlo ondo sollevarsi dal peso
dells provvista settimauali. -

Sno figlio Luoio corriapondendo. a1la ohiamata
s'incamminò in quelia direzione. Ma~hl svonlura I
qual triste tragedra gli si para agli OCOUI': fosse
Btato psr nn capogiro od alt,o Binlatro,cbs mal
sipotra prsoisaro, rida il padro suo farepoohi
pas81 sulla roccia dllnomìuala Costa d" E,oi,j s
da quslla, Bpoltaoolo orrsndo, preoipi~ere Inuu
burrons profondo 2uO IDstn.
Ferr...:r'" _.' Un cap,itano che ferisce 1111

caporale - Durauto le ossroltuziom cheil seoondo
rsgglmento artiglierIa atava·faoendo -nei prati del
COllie Revadiu, 11 capilano l'ancrazl, della qllarta
batteria,ler!.ol1n nn oolpo di 8ciabola all' avam­
brll.Coiu dastro il caporale .maggiore Murari per
non aver fatto oon so1lsciludine un moYimsnto 00­
mandato.

Bo,,:,igo. - Fronator~ disgraMiato ,- Una
grave disgraZIa il acoaduta Ieri aora sulla Iinell
tra padova e Rovigo. Il frenatoro fsrrovJllrio Eli·
genioVesco di 2p auuI, ohe SI trovava sul tl'eno
pre,oipilo da qUesto snl blual'!o o rimlllls morto.

S ..rdegn.... - Un' audaceuras'sul/ione e
il coraggio 'di dUe cal'<lliinien .- Nsi piccolo
Oomune di Bessnde avvsnns un audace tenlatiYo
di grl1llsazioue, il quale non rlUsci Val ourllggio
Veramenb erOIco di dUe. soJlcarabinieri oho flUo
scirono asvantare il coipo dogli ardllimalfaltori.

Il lJrigadiere Alasaio Antonio di Montiglio (Pis·
monte) eIloarabllllere,ZarrtS Antoulo di Oaghari,

In .sul n.asoere dei secolo X.llI, in. pi.eno' erano di pattuglia uella. via chs oonducs a ~Iligo
verSo l'una dopo la'mezzanotte, qUando senlirouo

medio evo, mentre le barbarIe e le prepo- un frao8llso divstri rotll, s dello voci che obia.
tenze dei slgnorott! opprimeva i popoli, e mavauo .aiuto.
una celEste luoe splendeva dai monti di Essi accorsero .sollecitamsnte e si trovarouo di
Assisi in quel' poverel((j che vestito un ru fronta àdljna banda di venti inllivtdul, armati di
"ido saio e cilltauna fune, fondava il gran. fucile,! quali.assalivano la casa dells eorslle Oa.
de Ordine de' minori, meraviglia de' seooli pitta, m.unte gensrll1msnts psr danllroao.
che dal nome suo ei chiamarono Frauce- La clllla ~. vicina aUIl parrocc4ia.
acani; un gIOvinetto .appena quadrilustre Appena comparai i oarablnieri poi viottolo ohe
dal leggiadro volto e dall'esilEl persona, sa- oonduce al.pia~~als della parroc~hla, furono acuolti
!iva una collinetta prelso Ooimbra. e pio- da una scauaadl IUodate. 11 bngad'ere rimaueva
chiava alla porta di un monastero di Fran- ferito alla spallasilllstrll.
cescani. .ffira quelti Ferdlllando de'Bu- . Mslgrado 'qussto, i due coraggiosi oarabìnjeri
g.llioul, flgll'b dI un .. ufflciale deli'armata di at~accarono laballda: il brigadIere afferrò la ye­

"" Alfonso poi re di Portogallo, ohe gia ap- dstta' chs perpllma avsva fatlO fuoco, s l' al~erro
".' Id' d con uucolpo d.1 oalcio d~1 Inclle.

plioatosi ag i stu itel)loglcl e eseroltato Se non clJo,rialzatosÌ subito, il malfattore csreo
.nella laora eloquenza.oercava nlll novello rsagire ancora, ma ilZarres,cou dua oolpi di'rj-
ordinll dI S, 1!'rancelco pascolo allo immll'llso vulteUa io stose morto 111 suolo. -

. IUO desideriO dr propagare la. divina parola Anche ls Zarroa ysniYI!- lsritointantoal lemore
in meZZO agli inoreduli e di adoperarli da un co1»0 di l'uo!le, oheper fOrLlIIla glIPerforò
~tto a prolitto dei poveri e degli oppressi. i soli muacoli, aen~a Illlaear l'osso. 11 orlg.disre

.ffi in Iluel monastero,fu accolto, 0V6 vesti riporla}a altre trs leHte, una ad un piede o le
l'àblto .l:!'ranoescono e prese Il nome fti altrs ai polvacoi.
Antonio, In memoria del gran patriarl\a DI fronte al uumaro de' Illàlfatori, o beno)lè
dtj' Oenollltl, ohe nel Secolo 111 nei deserti ferili, i duo valorosi continuarono la pogoa; al'-
dIII' lto .ffigltlo fu lumln080 esempiodI ' pogglatlalad un.angolo deUa olilesa, oontlUuarono

11 a d' l'' cri- II.lnuoo per quaal un'ora, tino a quando I mal-
.,Illna pleta e I ce esll vlrtu. atLOri, vedsndo spnutar l'alba ai disdero apre- '
! .Domandò ~dunq~e An!onlO di· predioare cipitos& fuga, la~olaudo sul terr~no tre blsaccie ed

.l'EvàngellO ljl M.orl dellAfr'lca flgll fu. l' alW oggetll, e li cadavere del loro oompagno.
•. '/conceaso; ma BBsallto da un morbodovette 1 due oara!>lnien foriti venne.opoi da al,nni

I....: ricondursl in Spagn.a. BalOJltrato qua e Iii terrazzani acc.olupagnali iu qUarti,.ra,. dove fa.runo"J dalla fortuna ael !l'are approdò a Mes- tosto curati dal duttorl car' Uoauiga da !:hllgo"
1'"·Ìlinadove. egli obbe l: Immenso Onore di \llage1lU e de lilal'tlllU. da 'lhloal. ,
I Via.itar S. Franoelflo di ASSili e riparò .Il l'retore ,fa solleCito a r~CarBl sul,luo~o deIla

.
"' quuìdl ilei rOlllltorlO del m.ontel::l• .Puolo, mlsolua per a.sauwero.lsneces.aarls Inlvrm~~lOnl, e
f'< . re ao Bologna. In questo periodo termina prender Is dISP081~I0U1 urgenti per limbo I fSrltl.

l'.' • P s . ., . " lb . li Fams vennu traeportalo au' ospltaie militare
(" la s~a miSSIone per le provlDcle . e~lclle ~ -di OagJlari, dove 1.'1 !l'JOl'no dopo fu pnre tr&spor-

Gupltline, come le leggende sacre dI quel tato Il brigadiere.
.. luoghl 01 attestano.. Ma tutllma qu~steste.ase I doe coraggiosi Boldati furono acclamati da
leggende,aegu9no le geste di quest~ caueÌ\do tut~a la popolazions dsl. mandaweuto e s.,eoial­
figlio deU'vrdl,ne francescano .e fan parola menle da quslia di 'l:hieei,. dovs avvenhaii latlo.
~ellasua !lredlcazlOne In !taha fillchè lo Intanto la glUstlZlllprOCsdsl .inrono già arre-
•tesso 1:1. J!'raneesoo lo nominava 16ttore di atatl sotlellldlVldul, SUI quali pesano forhsOspetli;
teologia ti invlavalo a Bologna, a Tolo811;
li Montpellier e a Padova.

E fan parola della sua andata in Roma
ove Papa GregorIO lX lo accolae. amore­
volmente mostrlllldo la grande atlmaobe
)lutriYllpel' que.lo giOVine e dottissimo
'l~lI~IQnulio, prediletto da .lJlO1 del .~uale I

'......~---_.:..-------------"'-------­
"1 ' -'!!Oro R(l11~ana compreso) che hanno biso/{no
.. ili qualche aiuto dal Governo Il tutti i pro­
,Iessioo!sti della stampa osservas- ero ali ono

" Bonfadini, giornalista indipendente, che egli
dopo una brillante El vigorosa campagna In
falvore del Ministero passato,fatta su varii
g~ornall, dai quali riceveva naturalmente
un oompenso . adeguato al suo talento di

" icrhtore, si ebbe per complimento, come
flore, un posto al Oonsiglio di Stato,su
proposta dell' ono Nicoter"" con diecimila
Il:reUe di stipendio, ohe rappresentano la
rendita di 200 mila lire di oapltale, oltre
ali vantaggio di continuare nella..profelslone
eIn condterone D;ligliore degli altri giorna­
listi, che Oosa potrebbe rispolldere~ ~

Rlaponderebbe colla Itessa' Insolenza con
oui II Popolo Romano lo tratta per avergli
toccato i fondi legreti.

E dire che costoro paasancper le pilÌspic­
cate e rispettabili peraonalltà' del libera-
IIIsmo! .
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si fil anche lIel cortile anne~go alla Olfel.
lel'ill con ingresso .tanlo dali'andito verso
Mercatovecobio quanto dalla riva del Oa.
stello. .-------,------...

Notizie di Borsa
tiGiugno 1892

Re!ldita it. (l'od. l genu.1892da L.95.50 aL. 95.60
Id. Id. 1 tngl. 1892 » . 93.33 al> 9343
id' anstr. incarta da F. 95.75 aF. 95.95
id. l'in argo » 95.4011 95;65

Fiorini effettivi,. da L, 217.- ~ 217.36
BaucaDots austriache » 217." ~ 217.25
Marchi germanici »127.-' 127.15
Marenglli »20.55 20 58

per un viaggio d'istrllzionl', che il cosi uf·
ììcìalménte ' stabilito:. Gibilterra, Faial,
idole Azzofr!" Vigo, Oadiop, TIlngnri, Gj.
bU terra, Ma,lda/etlli, Li rorno, .

NotizitÌ africane
I giornali pubblicano n·jtiziegravissitne

dall' Rarrlir e dillhl Seloa, dove. il eolel'a
si diffonde.

In una s 'ttimana su 220 casi vedficati
a Zllla vi t'nrooo 210 d-cess',e Il B·idllln .
presso B lrbdtll, su 70 cagi, vlfllrOì!O .60
m')rti. ,... .... ... :.

Si ha da Aden il cosa CCI;' Masko(f' giunto·
lilla stH'l,iOllO frnncese di Gibutti, co\liL mo.·
glie, nffè,rma lÌverll 'ser.n lettf're di Monelik •
diMtp ai Sovralli di El1l'O!Ja ..
. Egli nW'bhe voluto in'\lifl6 Makonoen
a, recarsi anch' ej:ìqo a Gibuttl, ma non, vi
rlUsrì . '

Ad Arltlll Ò atteso 'l'l"'V3I'sarsi, Jator~' Ili
lettere amich'woli di Monlick pel !l:IIVerno
italiano e per la Società geografica di
Roma. .

Un' altra versione dice cho Menelick,
eccitato dall' accordo concluso sul ·Mereo
fra i /lapl tigrin\ e gli scio~ni avrebbecon.
segnato un illim(llttrn Il TravArsi dicendo
che l'amioizia è finltil s~ gli italiani nOli
rompono il trattato del Mllreb e se non lo
aiutano a domare 111· ribelJione del Tigrè
e 8e non gli cousegn:wo due milioni di
cartuccie. '

Menelik avrebbe dato incarico III tenente
francese ]Ua~chell di recarsi presso i so­
vrani d'Europa 11 protpsta r'l in suo nome
per lIttenrre aiuti dall'Italia cuntro i ri·
belli del Tigrè.

La 11'ibulIl1 dice·che Dnn si lieve.dare
im\lOrlall7.a !Ii mulumori con M'nellk, che
sembrano calmati, mandando Menelik tre-··
quenti lettere al Re ed alla Società geo.
grafica. .

Un orribile disgraz:a
Ieri aOatania avvicioandosi il treno il

figlio di un cantoniere poco discosto dalla
stazioDP, vide Itn fratellino fra Ie rotaie e
si slanciò per salvarl!!; era tardi. Il treno,
sopraggiunse,· investì entrambi e li trovolse
rendendoli iufurmi cadaveri.

so.
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ULTIME NOTIZIE

GAZZE'l'TINO COMMEROIALE

Senza bustono
Con Pllslouo
QulnWII

Asparagi
PlseUi
eurcloiIi al cento

Ciliegie

In Valioano
DomenÌl'lI mattinit Il Sento Padre ha

'ammeEgO 'ad a~8lstorealla ana messa. uu
certonotnero di !llunni del Oollegio di
Propaganda e dol OuHegio polacco;· una
trentina fm tutti e due· I collegi.

Oggi ha Iuogo alla p~esenza del S. Pa·
di'e una~· oongregll~ione stf1lordlUaria dei
Riti per l'approvazione dei miracoli del
veD.. ADlouio Grassi. Dopoquesta approva­
zione non resta che a pubblicare 11 Dd,
cretu di ,. beatificazione.

La dala delle elozioni
Ieri nei' corridoi di Montecitorio si di­

ceva che . le elezioni generali si farebbero
il 23 ottobre.

Il Ra alle manovre a/pine a alla caccia
11 Rè aegisterà. all' nltimo periodo delle

manovre alpine in Valle d'Aosta alla fine
di ugosto e lo accompagnera l' ono Pelloux'
e tutta la sua Casa militare. La rIVista
ma passata fra Verres e Chatillon e vi
parteciperanno 7000 alplUi,

Forse vi.assisterà anche la Regina.
Il Re dopo andra allo cllcuie di Valsa­

varanche.
Polvaro senza fumo

I diversi pot~erifici. dullo Stato hanno
già fornitalaquantita di polvere senza.
fumo necesgaria per le manovre militl\ri di
quest' anno. . .

Intanto nuove ordinazioni sono state
tatte alla casa Nobeldi Avigliana.

Gli alliavi all'Accademia navale
Gli esami dell'AcoadcwH1 navale SarilIlJlO

ultimati per la fine del currentu mcso.
Dopo dieci giorni, ~h alulllli V41'LirllllllO

..
, ..
• FrumentoSegalaLuplnl
" Ono brllato
. Sorgm'oS8o
, FaglnOlllal~lglanl

r t '~fi <" • ~e pl~~o

, !lereato d'oggI 11 giugno ISIl2
Forall'1Ii e oOlllbaotlblll

Fleno t . qualll~ alquintale fuori da,IO da L. 5,00 a5,CO
lo Il DUOVO)l , • --o ~ ..-.:,-
.. Ul. .. )' .. ,-" .-

El'ba s}l8RU • li ~ "',80 .. 4 (l')
Paf'llA.' ila. lettiera " i,._ • ,-
Legnl1lf:gi't~~ga : :. ::rg.: :.~~
CarbonI) l quali là )o , • Jo "(,C;) .. 7.30

.. l~ lo lo .. ~.50 .. 5.75

Tileroato del,.poUame

'CaWn. al ebIlog. da L. 1.15 • 1,20

~~n;'~llt :: a:=: o::
~ )I ~_1~tO.J.15

.. d' lodla mascht 1>" -, lo' ,-
)o ,. femmina lo" .- "-.

Qche-Il poso 'IVo .. lo 0.65 )o Otiò
.. O"orto .. 1o'- •.•-

Buno_ fafm.saio 8 uo""'

nurro f~:J ~~~~e il ~110g. da ~., \:1~ ~ l:~~
( tn -monte Monta~lo .. ".-" ,-

FormoRglO\ ForDl"elle' ~:~~~~o : : I:~g: f:~g
t~~~te o pOO'! di terra fl'esche :1 cento li lo 4::& : ~;~g

lIeroato Granarlo

all'EU. da L. 12.00," 19.'i',).. -.-" -,­
)I _._" _._.. -..........'-.­.. _._Jo_._.. -~'''':'' .,-,­
;r -.-' •.-.-

mettere in vigorea tutto 31 dicembre 1899
la COnvenzione di comml'rcloe navigazione
che fosse per concludersi con le Spagna.

Dopo brevi raccomandazioni dI Nicolosi,
Januz21, Plais, Diligenti e Mauri, si ap.
prova l' articolo unìco del progetto di IllKge.
, Oomunlcate alcune interrogazioni si leva
la seduta alle ore 6.10.

SENA'fO DEL Il.P;GNO
Sadnta dal13 - Presìdarle Farini

.. La seduta si apre alle ore ,2.20 pomo
Bonaccì pre.enta Ilicuni progetti già ap­

1lrovati dalla Oamera, tra cui l' lIsercizio
provVisorio. AggIUnge che il presidente del
Uonsìglìo risponderà all' interpellanza Rossi
nella prossima seduta del Senato. .

Pelloux presenta i l progetto per epese
straordmarle mil:tarlo lll:lenato approva sia

,rinviato alla commissìouepermanente di fì­
nanza.:

, II presi~ente annunzia che il Senato è
convocato In seduta pubblica mercoledì

N.I03· ­• .89
• 1» 45
• 70
• 13·
• lO
• 67

'.Potale degli inscritti N.398·

(toverna Il fa.ruenUJ
OAMERA DEI DEPUTATI

Sednta del 13- Presidente Blanchs!'i
AltobeUi domanda sia posto all' ordine

del giorno Il progetto relativo alla riforma
del pl'ocedimento elettorale.

11 presidente~omunica, analoga domanda
firmata da mollI depurati appartenenti alle
diversepartI della Oamera.Essi proPOngono
lo stralclO degli articoli dal. 44 all'ultimo
della legge. . . ,

Giolitti accetta lo stralcio e propone che
il plogettosia iscritto all'ordine del gio1'no­
dI d9IlJ.!lnl, ciò che la 0amera approva.

1)e l:l.isei, questore, presentai! resoconto
cOUJUntlvo e i! bIlancio interno della
Oamera.

Senzll discussione si approva con una
lieve modificazi\lne, ilprogetlo di legge re·
lativo alle lare degli olil minerali e delle
casset}e e i! progetto p~r i provvedimenti
plir· I llppllcllzlOlle dlll nuoVI daziconven.
zion!lli sui filati Il tessutl di lino. l)iscutesi
il prolle\to per dar~ 1acolll\ Ili goverllo di

.Il> ~..,.iio ~{,*,Cll'O

Mercoledi 15 giugno - ss. Vito e comp,
martiri. '

---------.----

i cittadini sono.llberìdl accedere o no agli servizio alla Corte d'Assise di Udine nella
uffici governativi aperti nelle festesoppresse sessione che avrh principio II 27 giugno1892.
dall'arbitrio deU'autoritàcivile, cosi i. ge· . Ordinari
nitorf 80110 padronldl tenersi a CSM j loro .
figli .nelle eolenIlìl.à del.iaRélf"lone cut- J!10rchir Antonio fu· Pietro, Artegna....

" Palamed« fu Gìovannì, Udine. :-1tatripllli G
toltaa. ., pe tu Giovanni, Udine.- D·aillà Nicolo l'

11 non intervento alla scuola dovepsrò Batta, '.Parcsn'o. - j\l.nrtinuzzi Ricardo di Napo·
essere glllstlthlati.>; a tale scopo ·i g"nltori Icone,Pahnanova. -.Petrejo uob. 1'Ietrol'a GllO'
consegmno hl loro. frgli l1u biglIetto nel lamo, Lavariano, :.. \los.nttl Giuseppe l'n Gto,
qualo scriveranno: 1 mieiyigli No No man~ Batta, Buttrio, - OalUavltto Daniele l'u NlC"lò, Udl'
carono iel'i a.l.la scuola percM era ·lest.a n~ -MultilluZ'~iPiu di NapOleone, ''colmozzo.-

Del Prà Carlo di Giovanni, Udino.- Dovio Cesaro
religiosa (l,i pt'cceUo. fIIGiuseppe, Udine, _ DoJ Bianco Alberto diLai:

, Questo nsuna dalle leggi.. Ogni levIzia gl, Udine. - Braidottl Vittorio di Mattla, Udme.
di Ulllestri e maeetreper Il uou intervento -Croattini Gi[\como di Aligelo, Udine. -Rovi~
alle lezion] neigtorni festivi euindlcatl, è in- gUodot,t-.·Damiano di Girolamo, Pordeuolle. ,..., Ru·
aiememaute un oltraggIO alle leggi. Me se vIglio dottor Girolamo .dì Adl'iallo, l'ord"none.'­
anche le leggluon parlassero espllOllamente, Laureoti MatHi l'n Lorenzo, Bertiolo. -Tumaselli
le si devono interpretare col buonsenso. Nes Daula di Angelo, Udlue. - Oolloreuo co. Antònlo,
suna.ltl"ue I)UÒ conculeare idltltt! della 00- l'II. uiusoppo, Udine, - Bergnach GIUseppe di.G1I1.'

"" d 1 d seppe, .lJreuchin, .... Boltrame Davide tu Angelo,scìensa, Il ogni interpretazione 1 eg/.\e eve FrIsanco., • OastellaClu Cele3t>l fu PIotro, Oasarsa.
essere funda t~ sulla suppo.izilloo che "ssa leg- -'- MarfJnuzzl Vittorio iu Paolo, Udine -l'itted
go l.'l8pettl la coscienza. Orti, Ò controla co- Vincenzo fu GlOvalinl, Udine. - Limena Basilio

•.scìenza Obblil{.aIe. nOI giorni r"stlvl di pre- . fu LUigi, Honchis di Lansaua,-ArtiooAgostiòo
cetto reJigloiltS i fanCIulli· li frequental'e·· la IU Lauro, Udlno. - Di Gaspero cav. alo. Leo•.
scuolu, UleDtro tali glornisDnu _consacratI nurdo l'n l:'letru, Pontebba. - Bertoli GIU.eppe fu
al culto. l maestri e le maestre che, ad Giovanni, Vivaro. --. Della Savia l'Mro fuGio.

. onte. della leggo e del buon seusc, anno- Batta, Percoth. - MorganteGio. Batlafu tHa~
lano gli alunni, li mlnaccìanot h castigano, como, Tarcento.
nondanno-loro buoneclass,ncazloni,· per Complementari
1'indicata mancanza alla Jezione . -,. -eono Guerra Daniele di J!iotro, Oordovado..... Bor.
maestri dèforlblh alle autorità superlori, ed lolotti Arnaldo fa Valeutiuo, 'l'ricesimo.- ,Fer·
eventualmente, se 81 verillchlno 'ingiustizie, .rucci Valontino iu AloBSlo, ti. Vito l'ngliamento.
al potere gIUdiziario. .. . . - Brida Vincenzo 1u Anlouio, Lauzacco.- Ber·

A denunZiartl!ali ma".lri e mllestresi ghinz Francesco IU Angelo, Ud'ue. - Vauier Giu­
unl.scano InSiolli..e moltI .. genit.orl· .pre.n.dano sto iii GIOVlllllli,'Villa tianlina•.-o Pognicidott.

d Antonio fu OUrlO, SJlllimbergo. - Autonini . Git.
un buon avvocato, e nonman Ino più i vanni di Giuseppe, Uctme. - BellavitisUgo fu
figli a scuola, ma 11 facOlano istruire altrI' Mario, UdiM.- LeskovlC Francesco fu l'ietro,
mentl,slllon che non sia /attagiustizlll. Udine'
"' .Non·Cl devonoessertl né Don l:l.odrighi Suppletlli, tutti di Udine.
né Signore dI Monza·nelle scuole ». Trsntin Vittorio fu Giorgio. - Viglistto dotto
La ·vallanza dellaseoonda. felta di J!'ederico dl N.- Qrllbsi .Antonio di Sunte·...,

Penteooste ltossUlomolu di Francesco. - Ddll' Abacu 'J:iziano
di Luigi. - E'.nzi Bencdetto lU Angelo. "- Or·

A Bergamo sopra. 2500 lilunniinscritti gnl1JJ1 Illlb., Vincenzo fu Massimo. Zunolli Bo·
nelle scuole comunall. urbane suburbane, naldo l'II. Cario. - ltea GiUseppa fu Giovllllui. -­
maschill e femmilllli, lunodl, soconlla festa Cosmi Cosmo 1'11. Antonio.
di .Pentoco, te se ne prtlBentarono alle eouole Furto
rilpottlve climplessivamente115: Dopo un'o- -In Ravascletto in danno di Brevedan
l'a lurono, unche questi Hcenzlati. Oandlda vennero ruba!1 indumenli,per1.39.

Bravi, i bel'gamaschi. .b'u denunciato qUllle sospettu M. M,
I nostri deputati Arresto per omioldio

Da un olenco dei deputati.che sabatovo- In F?rni Avoltri venne arrestato \Iel'
tarono In favore del Milllstero,pubblicato mandato dal G-Iudlce Istruttore di TolUlez~o
dall'Adriatico 'e secondocho eglidiceper in- cerIO Samasa.Pletro,contadlDo del luogo
formazioni raccoilecolla pIÙ scrupJlosa esat- perché imputat(l di omlCidiocon premedi'
tezza; troviamo che dei noetri deputatiavreb. tazione commosso nell' ottobre 1891 .ulla
bero votato per il ml.Ulstero: persona dI Vldale Mlollele.

BUlla, Uavalletto, Marzin, Monti Solim~ Altro arresto
bergo.

A~rebbero quindi votato contro Il Mini-. Ieri seradaJJe G. di O, venne tratto in
atero: arresto UOZZI Francesco d' anni 51, noto

Uhiaradia, De Puppi, Marchiol'i, Doda. pregiudicato da Bertiolo perllhè in pOssesso
OOllsigliò oomunale dI un coltello prOIbIto. .

11 Oonsigllo comunale é. convocato in ses- In acqua.
Bione straordinaria pel gIOrno digiqvedl1l3 Ieri sera fnori porta Aquileia, di fronta
colr. od eventualmente anche nel successiVI all' albergoTorrente, certa ~chiazzi Eraswa
di detto mese.· Le. sedute saranno aperte d'anni 5U, posciv~ndola da. Marano LllgU­
alle ore 8 e meZZll pom, e.verrà. trattato il naro, volendo lavarsi le mlln! ne1Ja Roggia,
seguente ordino del giorno: . cadde nell'acqua evi sarebbe perIta se

Sedùta pubblica certo Augusti Pietro d' IInni 25 non l'a-
l. PartecipaZIOne e l'atlfica di deliberazioni vesse prontamente Boccorsa.

presed'ulgeQZa dallaGiunta municipale rer Oonsiglio di leva
etorno: a). di lire.111IU.04 dal fondo di rl.
servu, Cllt. 48, BilanCiO 1892, part~ Il, per Sedute (lei giorni 10·11 gingno1892.
il saldo delle spose di· osproprlazionle di Distretto di Gemona
ufficIO del.OonsorzlO per Il· tram UdJDe--Slln I· "
Vanlale; b) dlllre 5v dal detto fondo, 1.er : A.bili arruolati iu I catekorht
l Id d 11 mn t d Il di'Abili allnolati in 11 catBgufla

ì 88 . o • e co ~e enze I co aU o e - Abili alinolali in Hl calegoria
l'orgllnode! DUOUlO. . . . I In ossorvazloue all'OspItale

2. ~llanclO 1892, Mului da assumerei per }Mormati
il. PllregglO.'. ~econ(laddlberazlone.. . I. Rimandati aUa ventura levaa..()onsulltlvù 1S91 del Gomune.Oancellali

• 4.00nsuutlvo. 1l:l91 della Cassa dI riopar-· DUazion~ti ..
mio di lldine. . Remtentl .

6.Gaesll di risparmio di Udine. Modiflca­
z'loni del nuovoetatuto in seguito ad osseI'.
vazioui del Ministero.

6. Oommissaria Vccellis. Riforma dello
statuto organico. . . .

7. Uoncentramento e costituzione in ente
morale asè delle grazul dotali presso la
Uongr6gaZiOne dI o.rltà. e relativo statuto.

8. Aumento degli stipendi per.il medloo
muoiciplllu "lo l'o e VUI' i medlOI condotti.
Prima deliberaZione.

9. I)&servazlonl deUa Giunta provinciale
amministratIva sul regolamento per l'ulo
del veloclpedl: replicaael Oonsiglio (art. 169
delia leggi' comunale).

lO. I:ìUS'ldlO .allil lSocietà di Ginuastica per
un cllmpoaperto di eseroltazioUl.

11. Legato bai'tolllll. Modlllcazione alla
lettera ddoll'art. 7 dello statuto.

Ili lstaiiza per dIminUZione della tassa
oui caDI dII oaccla. •

13. Uotnmlsslolle provinciale per la con­
servazione del lljonqmentl : SUrrollazione del
11l illg. comUl•.Andrell Scala.

.Seduta privata
l' .Sussidio alla già gUardia campestre

Petrozzl lhoy.batt. ~eèo!lda deliberazione.
2, UlvicolSpedale l. a) conferma in posto

del farmaclstll l'apo; b) nOllllna di un fllr.
macista asslsl~nte.

Eleuco dei Giurati
stati estrll'ti nell' udienza pubblica.deli'8
,iiulluO HMl .dol Tribunale di Udine pei
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per l' Italid e per l'Estero si ricevono esolusivamente
liano via della Posta 16, Udine.

ERIMICO FARMACISTA

..

riconoscibilefacilmente

Guardarsi dalle contraffaziolll

Il l;@ulno }l':UhO-CHHì!llJ~Ll':Rl

l'orta sulla vollJgha, sopra l' ellchtllla, !:IlIa
urma di Iraucouoiìo con IlIJpres.oVI una
ttStll di Ièuue in l'OSSO e liel'O, e velldell
dal JllrWIlClsti Iilllnori 1;, UOWeS8liltl, Bo­
sero, .tlllisloll,. 11'avfls.4Iess', Uomelll, De
UaU(llda, De Viuceuu, rl'owa(jonl, nonché,
pl'bSSO IU1l1 I l'VIJCIj!1i11 drOlllÌlerl, callett,lerl
pasuccien Il liquori SII.

lMful'~ MUlliallGu hltU8111ll01llb
,\;lhIUO l' J:iLl\J.l:Ob llU..E1U !hlauo

AcqlUst"Lo
J.- o.A.veJ;'''-;'' E.naa&,J.oa

com pvs~. eou acmi al uva per preparare un bllvn nno di amiglia
QCVIJVIJ,I,CO ...aran\lto !gieDlco. - Dose peru,Q lit~l J,... ~.~o
per l UO ;!tu ,L. 4, con relativa ìstrtl6\one.· '

'\.l" ~.l:N .];' U LV E.I.~
prepat a"IOll\ 8peClaie cvn la quale si ottlòne nn ecc.Uente viuovlallcQ
DI'o.cato, .'" l,n "" t b~lll"allt•• - Dos" p.r l50litri'L. 1.70
p~, iUU oltll L. a,

lJi'lg.,,, lr.uomaude aH'1)flicio .Anuuu",i d .. l <l.Oitd
t~(jlll" luUiauo}1 "'IL, tlcllu. PU/illou. lO, UdiQ, ••

Culi' "uu\t ,lo Ili ceU," (}O SiBp~diBD8 frolnDo peI pa'NU pOit .. ll

reale
Geranio

-SEMPRE !Y~~~~!"l" "m _ F ...

11
M h tt

è costato al chimico l3ertelli per riuscire a fis.1
ug e O sare i profumi delicati nel Sapol, perché onde

. mantmerglì le sue qnalità medicinali ed emol-
lienti dovute ai balsamici ed all'olio di oliva
puro che contiene, nel mentre si prestava per

MIom .o s a l profumi comnni, riusciva invece. refrattario
a)J'àssociazione di profumi delicati.

Ora anche qnesta prova e riuscita. ed !DVI'
pudica tiamo i bnonguetai1le persone distinte, o tutti

quelli che amano d avere una p.Ua cuto, mor­
bida. voUntata e profomata, a ,provareil Sapol
ai Mughelto, ed alia Mitilosa puàioa, od al
Geranio reale, ecc. -- SI domandi con !DB1' '
stenza al Profnmiere queste qnalltà: non la-I
sciarsi imporre nessun altro sapone - Gosto
di'12 pezzi aSilOrtitl di profumo Lire 12.50
franco di porto in tutto il Regno da A, Ber­
lelli e O. ehimìoi, via Mcnforte 6, Milano.

-- 7EirIì.r

,;i-

PARALlIMI ANTICA fONTE PEJO
Alla LIBR~RIA PATJ;t0NATO, viq. dellaAQUA FERRUGINOSA -: UNIOA PER. LA CURA ADOMICILIO

Posta 16, Vdzne, trooasi un grandzoso as~ Medaglie alle ;Ùposi3ioni di M.lallO,.F'rancoforte s[m. Trieste
sorumento di paralumi a prezzi mitissimi. Niesa, 10rino, Brescia e Accademia di Parigi

, , L' acqua del l' .Anl,ica I<'ont.e di Pe,io è ira l. ior•
.........~•••••••••••ruginoee la più ricca di il)1'ro. di ga s,,. p.r con••gu.n~ala,più

•
etììcae•• la meglio sopportata dal deboli. -:- L'Acqua d,l ,Pe,io-. --.. -. L oltr•••••r. pNva dì ge....o. che eaiste In quantità In quslla• R L \GA U "di l'.coal'o con danno di chi n. usa, ol!"l'. il vantaggio di .S8sr•

•
J...'.J .uIla bibita gradita • di conservaeei inaìterata e g~'osa. JjJ' 111. pre-

f.rila delle acque da tavola .e l'unica indicata p.r la cur.... domi.

• Chi acquieta alla Libreria Patronato .~if;~il~·~~:.~:~:i~1/~~~Z:tr~~. d;~f;:t:;iO~i~rc~~::.la~~:.f~~·g:;~:
.. . d Ila Posta 16 Udine tanta merce 9vos., .emoragie, cloroai .CC,

ohlo",a lolta s flusnle • d.nnalla bnrba od: I oapolll ~sDDlunDono, a•• VIa e " • ." !:tivolg.r'l alla ùix'e",~qne ùeUa. );'onte in Bre~
"1 l'uom. a.,olto di b.lI.zza,~dl fo,.. in una sol volta per un importo di L ....scia, uai signori ~'arlll.aci.ti e depoaìtì .....U.ncian;: -.esig•.ado

oorona.della b. loz... a di "nno. .,' . .' V ••mpre la bolliglla coll' .Iich.tta. e la cap.ula, con impr.ssovl"."; L'ACQUA CHININA MIGONE • 5, r,lCeverà m regalo un Po0rtafoglIo ~n .Anlolc..-l!onte~ ej,,-boJ:g,helt.i.• ' . •,l,.. , '. " '. ," seta inglesecon Impressovi 11 calendarIO. La J),m.one G, BORGHE1:rl
i~ drotala dz fraganza aetietosa, zmpedZ8oe. per il 180~ .- ..--
i 11mmediatamente la caduta dei capelli e della. ". . .." \jflL"Tt. àlN BI 'ON VIN'O?
rqarba non 8010, ma agevola lo 8viluppo, in....................... ""'lo. \I.' U' ," '.'
i fondendo loro forza e moroidesea. Fa scom- . ... ',
.... ~arire la forfora ed assicura alla giovinezza uunu;;u;;uu;;U;;U;:UU#U·,
.··;U~a lussureggiante capigliatura fino allapiù;; VIA C.I." L CIS U

vecchiaia. ' . ,!! Quattordici bellissime Qle0!ll"aiie di cento !!
in lIBcllJlS da L. 2.• l.60 cd ID bottiglie da nnlltro circa L. 8,DO :: 80 per 52, L. 22. - idem,' dI centimetri 61 U

Il!li da tutti i Farmacisti, Droghisri e Profumieri del Ilegno. _ l'el' oli, L. Ii. _
4 UDINE pro... i sin. ,1l4S0N ENRICO Chinc.gliere~ PETROZZI h'lt4T, pi'll ;; i'or eLI lo desidel'l1 si eseguiscono anche;; ,
1d.r1- nums ANOELC 1ìlrm..lslB,~ MllII8IlH FItANCESCO medl.ln.Il, .. le relative cornici in oro, nero ed oro con ..

l,c InOEMON,1 pm.. II ,Ign,r l~JGI BllUANI Inl'm.o1s1n, - Jn PONTEBBA d' .. (')llllCI'l 11 1'1'01.1.1 ('OllvoIJw"tib~iuJÌ ' ••
(l'.CUTOll .ARIBTOOEMO, U' ., " , ."
::..PèposilQ gens~ale ~a A. Mig'one e C:' via Torlno 12.·MILA}\If ...~.. ,~.4 r~.' \''''9, Tv", ~yy~ .. " ,.-f".'"~
ii Alle JpedlZlooI per pacoo postale IIgglungere cent, 80. _ .._ _ .._

:,NBo da non confondere col Ferro China Bisleri che é un sellll1lil'e liquore
dalla testa del leone in nero e rosso e relativa 'bocca spnl~/.('atao


